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Domenica 19 maggio 2013
Pentecoste - Anno «C»
Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra!

ACCOGLIERE

La rivelazione cristiana ha il suo culmine e il suo compimento nella discesa dello Spirito Santo. L’esperienza che gli apostoli vivono nel Cenacolo è davvero straordinaria. I simboli del tuono e del fuoco ci danno una pallida idea della realtà nuova che entra nella storia degli uomini, anche nella nostra. Lo Spirito ha riempito la terra della sua presenza e dei suoi doni. Coloro che lo ricevono, come gli apostoli, non possono trattenerlo, perché lo Spirito è comunione e come tale va comunicato. Si tratta di una comunicazione che non conosce barriere né condizionamenti: è il linguaggio dell’amore.

Alla Messa vespertina nella vigilia

Questa Messa si dice la sera del sabato, prima o dopo i Primi Vespri della domenica di Pentecoste.

ANTIFONA D’INIZIO

L’amore di Dio è stato effuso nei nostri cuori

per mezzo dello Spirito,

che ha stabilito in noi la sua dimora. Alleluia. (Rm 5,5; 8,11)

ORAZIONE COLLETTA
Preghiamo.

O Dio, che oggi porti a compimento il mistero pasquale del tuo Figlio,

effondi lo Spirito Santo sulla Chiesa,

perché sia una Pentecoste vivente

fino agli estremi confini della terra,

e tutte le genti giungano

a credere, ad amare e a sperare.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. - Amen.

PRIMA LETTURA 
Gl 3,1-5

Io effonderò il mio spirito sopra ogni uomo.

Questo testo è stato utilizzato da Pietro nel discorso di Pentecoste (At 2,17ss). Essa inaugura gli ultimi tempi e il giorno del Signore. L'avvenimento più importante è il dono universale dello Spirito. Adesso giovani, vecchi o persone insignificanti, schiavi e schiave, sono investiti dallo Spirito e diventano capaci di profetare.

Dal libro del profeta Gioèle

Così dice il Signore:

«Io effonderò il mio spirito

sopra ogni uomo

e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie;

i vostri anziani faranno sogni,

i vostri giovani avranno visioni.

Anche sopra gli schiavi e sulle schiave

in quei giorni effonderò il mio spirito.

Farò prodigi nel cielo e sulla terra,

sangue e fuoco e colonne di fumo.

Il sole si cambierà in tenebre

e la luna in sangue,

prima che venga il giorno del Signore,

grande e terribile.

Chiunque invocherà il nome del Signore,

sarà salvato,

poiché sul monte Sion e in Gerusalemme

vi sarà la salvezza,

come ha detto il Signore,

anche per i superstiti

che il Signore avrà chiamato».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 103 (104)
Di fronte ai doni di Dio, osservati e potremmo dire «raccolti» dalle sue mani prodigiose, all'uomo non resta che benedirlo, che cantare la sua lode, gioire rendendo partecipe di quest'inno tutta la creazione. Realtà che lui rinnova ogni giorno a nostro beneficio.
R/. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.
Oppure:  R/. Alleluia, alleluia, alleluia.
Benedici il Signore, anima mia!

Sei tanto grande, Signore, mio Dio!

Sei rivestito di maestà e di splendore,

avvolto di luce come di un manto. R/.
Quante sono le tue opere, Signore!

Le hai fatte tutte con saggezza;

la terra è piena delle tue creature.

Benedici il Signore, anima mia. R/.
Tutti da te aspettano

che tu dia loro cibo a tempo opportuno.

Tu lo provvedi, essi lo raccolgono;

apri la tua mano, si saziano di beni. R/.
Togli loro il respiro: muoiono,

e ritornano nella loro polvere.

Mandi il tuo spirito, sono creati,

e rinnovi la faccia della terra. R/.
SECONDA LETTURA
Rm 8, 22-27
Lo Spirito intercede con gemiti inesprimibili.

Solidali con la natura peccatrice in Adamo, noi siamo uniti a Cristo mediante il battesimo, e per mezzo di lui partecipiamo a una nuova creazione. Dalla Pentecoste alla fine dei tempi siamo impegnati in una lotta dalle dimensioni universali, ma si tratta di una lotta di liberazione; i dolori sono quelli del parto di un mondo nuovo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Fratelli, sappiamo che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. Nella speranza infatti siamo stati salvati. 

Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto di speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe sperarlo? Ma, se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza.

Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo infatti come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.

Vieni, Spirito Santo,

riempi i cuori dei tuoi fedeli,

e accendi in essi il fuoco del tuo amore.

Alleluia.

VANGELO
Gv 7,37-39
Sgorgheranno fiumi di acqua viva.

Il tema dell'acqua è uno dei temi dominanti di Giovanni. Gesù applica a sé il simbolismo della sorgente della vita. Lo applica poi ai suoi discepoli, a quanti credono in lui. Giovanni identifica questo zampillare con l'azione dello Spirito. Il dono dello Spirito è collegato con l'avvenimento in cui Gesù viene glorificato, cioè con il suo passare attraverso la morte e la risurrezione.

Dal Vangelo secondo Giovanni

Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se qualcuno ha sete, venga a me, e beva chi crede in me. Come dice la Scrittura: dal suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva». 

Questo egli disse dello Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non vi era ancora lo Spirito, perché Gesù non era ancora stato glorificato.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Scenda, o Padre, il tuo Santo Spirito

sui doni che ti offriamo

e susciti nella tua Chiesa la carità ardente,

che rivela a tutti gli uomini il mistero della salvezza.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio di Pentecoste.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

L’ultimo giorno della festa,

Gesù si levò in piedi ed esclamò a gran voce:

«Chi ha sete, venga a me e beva». Alleluia. (Gv 7,37)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Ci santifichi, o Padre,

la partecipazione a questo sacrificio,

e accenda in noi il fuoco dello Spirito Santo,

che hai effuso sugli Apostoli nel giorno della Pentecoste.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Nel congedare l’assemblea, si dice:

La Messa è finita: andate in pace. Alleluia, alleluia.

oppure:

Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. Alleluia, alleluia.

Rendiamo grazie a Dio, alleluia, alleluia.
Alla Messa del giorno

ANTIFONA D’INIZIO

Lo Spirito del Signore ha riempito l’universo,

egli che tutto unisce,

conosce ogni linguaggio. Alleluia. (Sap 1,7)

Oppure:

L’amore di Dio è stato effuso nei nostri cuori

per mezzo dello Spirito,

che ha stabilito in noi la sua dimora. Alleluia. (Rm 5,5; 8,11)

ORAZIONE COLLETTA

O Padre, che nel mistero della Pentecoste

santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione,

diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo

e continua oggi, nella comunità dei credenti,

i prodigi che hai operato

agli inizi della predicazione del Vangelo.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.
PRIMA LETTURA 
At 2,1-11

Tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare.

Siamo a Gerusalemme: un rombo dal cielo come vento gagliardo, lingue di fuoco e una folla sbigottita e stupefatta. Sono i fatti della prima e più solenne delle manifestazioni dello Spirito. Essa è il tipo ed il modello di ogni altra manifestazione che segnerà la vita e la storia della Chiesa.

Dagli Atti degli Apostoli

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.

Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e proséliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio». 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 103 (104)
Come l’umanità e l’universo sono stati vivificati dallo Spirito di Dio, così una sua più abbondante effusione ha dato origine alla Chiesa. Invitati a vivere secondo lo Spirito, con piena disponibilità interiore lasciamoci condurre da lui.

R/. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.
Oppure:    R/. Alleluia, alleluia, alleluia.
Benedici il Signore, anima mia!

Sei tanto grande, Signore, mio Dio!

Quante sono le tue opere, Signore!

Le hai fatte tutte con saggezza;

la terra è piena delle tue creature. R/.
Togli loro il respiro: muoiono,

e ritornano nella loro polvere.

Mandi il tuo spirito, sono creati,

e rinnovi la faccia della terra. R/.
Sia per sempre la gloria del Signore;

gioisca il Signore delle sue opere.

A lui sia gradito il mio canto,

io gioirò nel Signore. R/.
SECONDA LETTURA
Rm 8,8-17
Quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio.

Paolo ci fa riscoprire la funzione basilare e determinante dello Spirito nella nostra vita. Dallo Spirito ha inizio la nostra vita stessa in Cristo. Lungo l’arco della vita cristiana egli non cessa di arricchirci di doni sempre nuovi.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla carne non possono piacere a Dio. Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. 

Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il peccato, ma lo Spirito è vita per la giustizia. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi.

Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per vivere secondo i desideri carnali, perché, se vivete secondo la carne, morirete. Se, invece, mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete. Infatti tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. 

E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

	SEQUENZA

	Veni, Sancte Spíritus, 

et emítte caelitus 

lucis tuae rádium. 

Veni, pater páuperum,

veni, dator múnerum,

veni, lumen córdium.

Consolátor óptime,

dulcis hospes ánimae, 

dulce refrigérium.

In labóre réquies,

in aestu tempéries, 

in fletu solácium.

O lux beatíssima, 

reple cordis íntima 

tuórum fidelium. 

Sine tuo númine, 

nihil est in hómine, 

nihil est innóxium.

Lava quod est sórdidum, 

riga quod est áridum, 

sana quod est sáucium.

Flecte quod est rígidum, 

fove quod est frígidum, 

rege quod est dévium. 

Da tuis fidélibus, 

in te confidéntibus, 

sacrum septenárium.

Da virtutis méritum, 

da salútis éxitum, 

da perénne gáudium.
	Vieni, Santo Spirito,

manda a noi dal cielo

un raggio della tua luce. 

Vieni, padre dei poveri, 

vieni, datore dei doni, 

vieni, luce dei cuori. 

Consolatore perfetto, 

ospite dolce dell'anima, 

dolcissimo sollievo. 

Nella fatica, riposo, 

nella calura, riparo, 

nel pianto, conforto. 

O luce beatissima, 

invadi nell'intimo 

il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza, 

nulla è nell'uomo, 

nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sórdido, 

bagna ciò che è árido, 

sana ciò che sánguina.

Piega ciò che è rigido, 

scalda ciò che è gelido, 

drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli, 

che solo in te confidano 

i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, 

dona morte santa, 

dona gioia eterna. 


CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.

Vieni, Santo Spirito,

riempi i cuori dei tuoi fedeli

e accendi in essi il fuoco del tuo amore.

Alleluia.

VANGELO
Gv 14,15-16.23b-26
Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni cosa.

Gesù nel Vangelo promette lo Spirito che guiderà gli apostoli alla Verità. È il fondamento della loro missione, l’anima che li spinge per le strade del mondo, il fuoco che brucia il loro cuore d’amore e che, attraverso loro, incendierà il mondo intero. Loro saranno i testimoni dei prodigi compiuti dallo Spirito e, battezzati dallo Spirito stesso, saranno alle origini stesse della Chiesa di Cristo.

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre. 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato.

Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Manda, o Padre, lo Spirito Santo promesso dal tuo Figlio,

perché riveli pienamente ai nostri cuori

il mistero di questo sacrificio,

e ci apra alla conoscenza di tutta la verità.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

PREFAZIO

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno.

Oggi hai portato a compimento il mistero pasquale

e su coloro che hai reso figli di adozione in Cristo tuo Figlio

hai effuso lo Spirito Santo,

che agli albori della Chiesa nascente

ha rivelato a tutti i popoli il mistero nascosto nei secoli,

e ha riunito i linguaggi della famiglia umana

nella professione dell’unica fede.

Per questo mistero, nella pienezza della gioia pasquale,

l’umanità esulta su tutta la terra,

e con l’assemblea degli angeli e dei santi

canta in coro l’inno della tua gloria:

Santo, Santo, Santo...

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Tutti furono ripieni di Spirito Santo

e proclamavano le grandi opere di Dio. Alleluia. (At 2,4.11)

oppure:
«Io pregherò il Padre

ed egli vi darà un altro Consolatore,

perché rimanga con voi per sempre». Alleluia. (Gv 14,16)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

O Dio, che hai dato alla tua Chiesa

la comunione ai beni del cielo,

custodisci in noi il tuo dono,

perché in questo cibo spirituale

che ci nutre per la vita eterna,

sia sempre operante in noi

la potenza del tuo Spirito.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
Nel congedare l’assemblea, si dice:

La Messa è finita: andate in pace. Alleluia, alleluia.

oppure:

Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. Alleluia, alleluia.

Rendiamo grazie a Dio, alleluia, alleluia.
RIFLETTERE

La Spirito di Dio riempie la terra, diffonde la vita, suscita energie e crea unità. Iniziamo la riflessione riprendendo le parole della colletta che ci ha fatto invocare lo Spirito perché continuino «oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che hai [= Padre] operato agli inizi della predicazione del Vangelo».

L’avvenimento della discesa dello Spirito, ricco di esperienza divina e di mistero, viene descritto da Luca attraverso il vento e il fuoco. Essi simboleggiano l’azione divina. Luca dice che l’esperienza è stata «come» il vento e «come» il fuoco. Sono paragoni. Servono a Luca per spiegarci l’esperienza e la realtà significate. Vento e fuoco sono però esemplificazioni sproporzionati alle categorie del linguaggio umano utilizzato per descriverli. Lo Spirito rimane realtà misteriosa, non completamente dicibile. Scende sugli apostoli ed immediatamente se ne coglie l’azione.

Il dono dello Spirito non è un’esperienza intimistica. Non si tratta neppure di un dono dato al credente soltanto. È un mistero molto più ricco e profondo perché è il Dono: è una Persona della Trinità che ha le sue origini nella relazione d’Amore tra il Padre e il Figlio. È il Dono fatto alla Chiesa, al credente e anche a chi – secondo il progetto divino di salvezza – credente non lo è ancora, ma è inserito nel percorso che porta alla fede.

La comunità dei discepoli aveva bisogno della Pentecoste, ossia di un evento che coinvolgesse profondamente il cuore e tutta la vita dei discepoli. La discesa dello Spirito si può paragonare a un terremoto capace di cambiare la paura in coraggio, l’indifferenza nella compassione, la chiusura in testimonianza, l’egoismo in amore. La Chiesa aveva il suo inizio. Cominciava a percorrere i primi passi nella storia. Ma il terremoto vero avveniva – e doveva capitare – nell’interiorità dei discepoli. Solo così quest’azione irruenta poteva manifestarsi all’esterno ed avere riflessi positivi anche al di fuori del Cenacolo. L’agire missionario della Chiesa prendeva corpo ed esplodeva nella sua veridicità.

Le parole di Gesù ascoltate nel Vangelo ci mostrano la funzione e il compito dello Spirito: insegnarci ogni cosa e ricordarci tutto ciò che Gesù ci ha detto. Lo Spirito viene in noi e rimane in noi per impedirci di dimenticare la vita e le scelte di Gesù. Non solo: ce le ricorda. Le tiene vive in noi perché diventino provocazioni per la nostra esistenza pigra e smemorata. Noi non siamo chiamati a costruire e a brevettare novità se non a partire dallo stile di servizio, di misericordia, di perdono e di amore che Cristo ha avuto per noi e verso tutti. Lo Spirito riversato nei nostri cuori ci guida alla Verità tutta intera. Gesù corre il rischio di essere relegato solo nella nostra memoria, ma non reso attuale nella vita e nelle scelte quotidiane che spesso siamo chiamati a fare. Ma Gesù non va solo ricordato: va reso attuale e questo succede solo quando noi ci lasciamo afferrare e vivificare dal di dentro dalla forza del suo Spirito. Uno Spirito che è vita, datore di vita e che compie in noi, ogni volta, come una nuova creazione. Uno Spirito che con Cristo ed il Padre vuole venire a dimorare in noi, vuole abitarci e accompagnarci nel cammino non sempre facile del nostro quotidiano. Lo Spirito è il nostro Maestro interiore, che ci ricorda le parole di Gesù e ci insegna ogni cosa. Ci insegna soprattutto la via della verità e della vita. Verità e vita che non sono idee da coltivare nel nostro cervello, ma la comprensione e l’attuazione della rivelazione di Gesù, delle sue parole e del suo Vangelo.

La missione della Chiesa inizia con l’esperienza della Pentecoste: dentro al cenacolo e appena fuori dalla porta dove i discepoli erano radunati con Maria, la Madre di Gesù e la Madre della Chiesa. I discepoli, pieni di Spirito Santo iniziano a predicare ciò che hanno visto e ciò che hanno vissuto. Lo Spirito era venuto e da allora continua a guidare i discepoli del Maestro sulle vie del mondo. La Pentecoste è l’inizio della Chiesa ma anche l’inizio di un mondo nuovo.

Anche noi attendiamo ogni anno una nuova Pentecoste. Come l’abbiamo attesa quest’anno? Abbiamo percepito il terremoto interiore che la caratterizza? Abbiamo già visto i segni esteriori di un cambiamento del cuore? Lo Spirito Santo, come quel giorno, è effuso oggi su di noi perché usciamo dalle nostre grettezze e dalle nostre chiusure e comunichiamo al mondo l’amore del Signore. Arricchiti dai doni che la Parola di Dio ci offre, viviamo degnamente la solennità di oggi. Ricordiamo che il dono pasquale che il Signore ci fa inviandoci lo Spirito Santo, siamo infatti battezzati e confermati, lo riceviamo in pienezza nell’Eucaristia: siamo da lui fatti Chiesa, viene ratificata nei nostri cuori l’alleanza nuova. In noi l’Eucaristia è pegno sicuro di vita eterna. Ricordiamoci che lo Spirito ci è dato per impregnare la nostra vita di eternità, per farci partecipare dell’intima comunione con il Padre e con il Figlio nella santa Trinità.

CONFRONTARE

· Lo Spirito Santo si manifesta con lingue di fuoco: infatti ispira quella carità che ci fa ardere di desiderio di Dio, ci fa disprezzare il mondo, brucia le nostre scorie e purifica il cuore come l’oro. (S. Agostino)

· Com’è dolce parlare di questo Amore! Cosa si proverà dunque nel possederlo! Il Signore si degni di concedermelo per la sua infinita misericordia. (S. Teresa di Gesù)

VIVERE

Lo Spirito di Pentecoste ci porta a vivere la comunione (comprenderci, amarci, agire insieme…) 

· in famiglia: cerchiamo un momento particolare di dialogo, di confronto,…

· nella comunità parrocchiale, rivedendo le chiusure o i veti incrociati tra i gruppi e le persone.

Lo Spirito di Pentecoste ci porta a rivedere il nostro rapporto con Dio, quale presenza ha la terza persona della Trinità nella nostra vita, come la preghiamo, e con la Chiesa nella quale egli ricorda le parole di Gesù ed è sua presenza e colui che opera concretamente. Pertanto riscopriamo

· i segni della sua presenza in noi,

· il dono che ci è stato dato nei sacramenti: non c’è sacramento senza l’azione e il dono dello Spirito,

· quanto ci siamo impegnati a vivere sotto l’azione dello Spirito con il sacramento della Cresima o della Confermazione,

· l’azione quotidiana, i suggerimenti che ci vengono dallo Spirito attraverso la preghiera… 

· il segno della croce, l’imposizione delle mani, la gestualità nella preghiera… 

· le mani come segno e richiamo continuo allo Spirito Santo: indicano, implorano, donano, agiscono in nome e per l’autorità dello Spirito…

· la portata e il valore, per gli sposi, dell’anello (fede) matrimoniale,

· il richiamo allo Spirito Santo operato, per le consacrate, dal velo…;

· tutta la vita della Chiesa e l’ascolto che prestiamo al suo magistero…

· Preghiamo con particolare intensità il Padre nostro ogni giorno.

· Impariamo a invocare lo Spirito Santo in ogni occasione della nostra vita perché sia lui a condurci, a guidare il nostro operare.

ADORARE

Spirito di Dio, vieni a donarci...

Vieni, Spirito Santo,

vieni a donarci dolcezza e cordialità:

allora potremo tendere la mano 

invece di giudicare e condannare.

Vieni, Spirito di Dio,

vieni a donarci gioia:

allora potremo far festa 

anche con chi ha perso la speranza.

Vieni, Spirito Santo, 

vieni a donarci fiducia: 

allora potremo resistere 

anche quando abbiamo paura. 

perché amico fedele è Dio. 

Vieni, Spirito di Dio, 

vieni a donarci la pace: 

allora potremo costruire ponti 

che permettano agli uomini 

di incontrarsi! 

Vieni, Spirito Santo, 

vieni a donarci coraggio: 

allora potremo compiere 

gli stessi gesti di Gesù. 

Vieni, Spirito di Dio, 

vieni a donarci attenzione: 

allora potremo vivere 

con lo spirito e il cuore aperti 

al sole della Parola di Gesù. 

Vieni, Spirito Santo, 

vieni a infondere 

nell'esistenza degli uomini 

il soffio nuovo 

della lieta novella di Gesù. 

Vieni, Spirito di Dio, 

vieni sulla nostra terra, 

vieni a far danzare 

nel cuore dei viventi 

il fuoco dell'amore di Dio!
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